
Seconda questione, mondiale e ben più de-
licata. La Corte Suprema degli Stati Uniti il 24 
giugno ha dichiarato che l’aborto è una que-
stione legale che la Costituzione statunitense 
non difende. Anzi: ha affermato che quando 
il feto è vitale (cioè può vivere autonoma-
mente fuori dal grembo materno), vale a dire 
dopo la venticinquesima settimana di gravi-
danza, lo Stato è tenuto a difendere la “vita 
umana potenziale”, cioè quella del feto. Per-
tanto lascia ai singoli stati la decisione di co-
me procedere alla legislazione in merito. Nel 
mondo, Italia compresa, si sono alzati cori di 
esultanza dei movimenti a favore della vita e 
fiumane di proteste di coloro che sono favo-
revoli all’aborto, tutti affermando che la Su-
prema Corte ha di fatto vietato l’aborto negli 
USA. Al di là che non è così, perché la Corte 
Suprema “semplicemente” dice che non è protetto 
dalla costituzione il diritto della donna di scegliere 
di abortire, non negando tale diritto, ma lasciando-
lo alla legislazione di ogni singolo stato della fede-
razione statunitense, quello che mi fa sempre tri-
stezza è che chi invoca il libero diritto delle donne 
ad abortire come emancipatorio, non tenga mai 
minimamente in conto dei diritti del feto (che po-
trebbe essere altrettanto femmina come la madre 
che la porta in grembo e che non la vuole). «Il cor-
po è mio e mia è la scelta», riportano in grande i 
cartelli di protesta. 
Insomma si continua a perpetrare l’aborto (e nei 

civili e progrediti USA è possibile in alcuni casi non 
rari fino a poco prima della nascita!!!), non badan-
do mai al fatto che nel grembo c’è “vita potenzial-
mente umana”. La logica della legge USA sull’abor-
to ammette che non ci si può esprimere sull’essere 
vita umana quella prima delle dodici settimane di 

Che confusione... 
...sarà perché ti amo? 

Nel lontano 1981 i Ricchi e poveri cantavano: «Che 
confusione! Sarà perché ti amo…». Io metto un 
punto di domanda alla fine del versetto, perché ho 
molti dubbi che la confusione a cui si è arrivati oggi 
sia data dall’amore per l’altro. Mi riferisco a due 
fatti di cui uno clamoroso e mondiale, riportato sui 
giornali dei giorni scorsi, ma anche da altre fonti 
(TV e internet). Il secondo locale, riportato da “La 
Provincia” del 26 giugno. Parto da questo ultimo. 
Ultima novità delle trovate: il Natale estivo. Non è 

“innocente” e innocua l’idea di festeggiare il Natale 
estivo. Sembra una genialata, una bella trovata, 
una novità «coinvolgente» quella messa in atto da 
un’associazione sportiva per i partecipanti al suo 
camp. Un’idea presa in prestito «dalla pubblicità di 
un resort dove festeggiano la vigilia di Natale ogni 
fine mese». Non voglio polemizzare, tanto meno 
redarguire l’associazione sportiva. Solo vorrei far 
notare come ci facciamo male da noi stessi. Non 
bastava la banalizzazione della morte e dei Santi 
con Halloween. Qui si arriva a toccare il Natale, che 
come, purtroppo, diceva una vecchia pubblicità ita-
liana, «quando arriva, arriva». Il Natale viene scipi-
to e banalizzato, reso solo una festa senza il festeg-
giato. Occorre fare attenzione, soprattutto con i 
ragazzini, a non confondere le idee o ad appiattire 
tutto quanto abbiamo di sacro. Tolleriamo se lo fa-
cessero gli anti-cristiani; ma se pure i cristiani ci 
mettono il loro impegno a rendere insapore le loro 
feste più importanti diluendole nell’anno slegando-
le dall’evento salvifico…      Mi si obbietterà che an-
che il nostro Oratorio ha proposto il carnevale esti-
vo in più di un’occasione. Ma mi si lasci dire: un 
conto è il Natale, un altro è il carnevale. 
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gestazione quando il nascituro è nello stadio 
di embrione, ma sicuramente è 
“potenzialmente” umana quella dopo la 
25esima settimana (sei mesi di gestazione!) 
perché il feto è vitale.  
Provate a pensare: abortire un feto di 6 mesi 

o oltre significa di fatto uccidere un bimbo 
con tutti gli organi formati e funzionanti. Inol-
tre anche la madre è sottoposta ad una situa-
zione chirurgica che lascia il suo segno (peggio 
di un parto cesareo) e ha le sue ricadute ne-
gative sulla salute della donna stessa. Eppure 
negli USA, e non solo lì, queste cose succedo-
no quotidianamente. La Corte Suprema ha 
sancito che questo non è più un diritto, o per 
lo meno, cozza con il diritto del nascituro di 
essere tutelato per lo meno dallo Stato. Quin-
di se la donna vuole abortire e lo Stato si pone 
a difesa del nascituro, lo Stato può legiferare 
a favore del più indifeso nascituro e limitare 
molto — rispetto all’attuale — la possibilità di 
aborto. «Apriti, o Cielo! Ci è negata la libertà 
di scegliere, e ci saranno un sacco di bimbi 
poveri, e aumenteranno le famiglie bisogno-
se…» Mai che si pensi ad essere più responsa-
bili dei propri atti, compresi quelli coniugali. 
Mai che si parli dei diritti dei generati e quindi 
dei limiti che dobbiamo porre alle nostre voglie. 
Che confusione… e non è perché ti amo, ma per-

ché definiamo bene e giusto ciò che afferma la 
maggioranza o la convenienza, vale a dire l’egoi-
smo. 

 
8 e 5x1000 

Non dimenticare la firma 
Come ricordato altre volte, chi non è tenuto a fa-

re la dichiarazione dei redditi può destinare comun-
que il suo 8X1000 e il suo 5x1000 attraverso un mo-
dulo da compilare che abbiamo noi in parrocchia. 
Dopo le Messe, o al limite parlando con don Lucia-
no, è possibile con estrema facilità lasciare la pro-
pria firma. Occorre però la fotocopia (che possiamo 
fare in casa parrocchiale) della Carta di identità e 
del codice fiscale. Al resto, messe le firme, ci pense-
remo noi. Non abbiate timore a chiedere per la 
compilazione del modulo. Grazie. 

APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITÀ 

Domenica 3 luglio 
ore 10:30 : la Messa sarà animata dai bambini del 

3° Anno di catechismo. 
ore 16:00 : Battesimo. 

Lunedì 4 luglio   
ULTIMA SETTIMANA DI GREST a Cermenate 

ore 18:15 : coi ministri dell’Eucaristia. In casa par. 
ore 20:30 : S. Messa al cimitero. 

Giovedì 7 luglio   primo del mese 
ore 10:15 : adorazione eucaristica comunitaria, 

solo nella mattinata. 

Domenica 10 luglio 
ore 10:30 : la Messa sarà animata dai ragazzi del 

6° Anno di catechismo. 
ore 11:30 : Battesimo. 

N.B.: Nei lunedì di luglio si celebra la Messa, non 
a San Vincenzo, ma alle 20:30 al cimitero. 

Le letture di Domenica prossima 
Domenica 10/7 – 15ª Tempo Ordinario, Anno C 

1ª Lettura: Deuteronomio 30,10-14;    Sal: 68;    2ª Lettura: 
Lettera ai Colossesi 1,15-20;    Vangelo: Luca 10,25-37. 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

Riceveranno la vita di figli di Dio col Battesimo: 

GOVERNALI SOFIA, GULLOTTA FLAVIA 

ELETTRA, domenica 10 luglio. 


